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Monitoraggi faunistici alle Bolle di Magadino
(Cantone Ticino, Svizzera méridionale) :

osservazione dell'ape parassita 7riepeolus tristis
(Smith, 1854)

Lorenzo Giollo1, Nicola Patocchi1 e Dimitri Bénon2

1 Fondazione Bolle di Magadino, Vicolo Forte Olimpo 3, 6573 Magadino, Svizzera
2 Auweg 8, 2502 Bienne, Svizzera

*flmi@blueiwn. ch

Riassunto: Nel corso del 2021 è stata osservata Tape Triepeolus tristis (Smith, 1854) in una prateiia golenale nella riserva
delle Bolle di Magadino. Si tratta della piima segnalazione per il Gantone Ticino. L'ultima segnalazione in Svizzera lisaliva
al 1942. Le osseivazioni riportate confermano lo stato delFape 1etralonia dentata (Germar, 1839) quale ospite principale in
Svizzera.

Parole ehiave : Api selvatiche, conseivazione, Hymenoptera

Faunistie monitoring at the Bolle di Magadino (Canton of Ticino, southern Switzerland): record of the cuckoo bee

Ttiepeolus tristis (Smith, 1854)

Abstract: In 2021 we found the bee Triepeolus tristis (Smith, 1854) in a floodplain grassland in the nature reserve of the Bolle
di Magadino. It is the first record for the Canton of Ticino. The last record in Switzerland dated from 1942. The observations

described confirm the bee 2etralonia dentata (Germar, 1839) as primary host in Switzerland.

Keywords: Conservation, Hymenoptera, wild bees

Nell'ambito di un periodo di servizio civile da parte
del terzo autore è stato realizzato un monitoraggio
della diversità delle api selvatiche (Hymenoptera: An-
thophila) nella riserva delle Bolle di Magadino (Bénon
& Giollo 2022). Fra le varie specie interessanti, questi
campionamenti hanno portato al ritrovamento di una
grande popolazione di Tetralonia dentata (Germar, 1839)
e soprattutto del suo parassita Triepeolus tristis (Smith,
1854). Questa preziosa scoperta rappresenta la prima

osservazione in assoluto di Ti tristis nel Cantone, oltre
che la prima in Svizzera da quasi 80 anni, l'ultima pro-
veniente dalla regione di Sierre in Vallese.
Ti tristis è una specie di medie dimensioni (7-11 mm),
attiva tra la metà di luglio e l'inizio di agosto (SwissBee-
Team 2022). E la sola specie di questo genere ad essere

présente in Europa e il suo areale si estende dall'Euro-

pa centrale (Svizzera, Austria, Italia) fino alla Turchia a
sud e il centra della Russia a nord (Rightmyer 2008).
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Figura 1: Triepeolus tristis'. A: Vista generale della femnrina, sono visibili le bande di peli biarrchi srrl nrargine dei tergiti. B: Scutellum

con le due spine apprmtite carattenstiche (foto: D. Bénon).
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Figura 2 : A: Gopiilazione di 1etralonia dentata. B : Feminina di 'Inepeohis tristis attaccata con le sne mandibole a im'erba, comportamen-
to tipico di molte specie parassite che passano la notte all'aperto (foto: D. Bénon).

Siccome la sua morfologia è molto simile a quella del

genere Epeolus, la specie era spesso inclusa in questo
genere dagli autori europei (p.e. Amiet et al. 2007).
Tuttavia, 7) tristis si riconosce facilmente sul terreno i)
dal corpo fine completamente nero, coperto sull'addo-
me da macchie allungate di pelosità bianca (Fig. 1A) e

ii) dalla forma caratteristica delle spine dello scutello,
fini e appuntite (difficilmente osservabile senza l'ape in
mano; Fig. IB). Nel Gantone Ticino, le altre specie con
questo tipo di colorazione, soprattutto le api del genere
Thyreus, sono più grandi, hanno il corpo molto più largo

e lo scutello di forma diversa.
In quanto parassita, T. tristis si affida ad altre specie per
l'accudimento della propria prole. Gli ospiti conosciuti
sono api del genere Ttralonia, soprattutto T. macroglossa

(Bischoff 1930, Scheuchl 2000). Tuttavia, questa specie

non è mai stata osservata in Svizzera negli stessi siti
di T. tristis, facendo presupporre che possa usare altri
ospiti, tra cui T. dentata (Amiet et al. 2007; Fig. 2A). Alle
Bolle di Magadino abbiamo osservato più volte feminine

del parassita entrare nei nidi di T. dentata, prova che

questa specie è l'ospite principale nella zona (Fig. 3). II
metodo di parassitismo dettagliato non è ad oggi noto.
Tuttavia, osservazioni di specie americane del genere
Tiepeolus suggeriscono che le uova vengano deposte
nella parete interna delle celle ancora aperte dell'ospite
(Rozen 1989). Le femmine del genere Tiepeolus pos-
siedono, al sesto sternite, delle appendici prowiste di
minuscole spine, usate verosimilmente per scavare una
piccola cavità nella parete della cella dove verrà depo-
sto l'uovo. Questa caratteristica è unica fra le specie di
api parassite presenti in Svizzera. La specie ospite, igna-
ra dell'intmsione, compléta la cella e la sigilla. Quanto
segue è comune a molte specie di parassiti; l'uovo del
parassita si schiude prima di quello dell'ospite, che vie-
ne distrutto dall'intruso grazie alle sue forti mandibole.
La larva del parassita mangia in seguito la riserva di
nettare e polline présente nella cella (Danforth et al.

2019).
La popolazione di T. tristis présente alle Bolle di
Magadino conta un centinaio di individui, numéro che
lascia presupporre la presenza della specie da diverse
generazioni. II mancato ritrovamento fino ad oggi è

potenzialmente dovuto al breve periodo di attività e la

scarsità di campionamenti nella regione. Consideran-
do le fluttuazioni cicliche delle popolazioni di ospite e

parassita, è al contempo ipotizzabile che fino ad oggi le
dimensioni della popolazione di T. tristis siano restate
molto ridotte rendendone più difficile l'osservazione,
mentre la situazione del 2021 potrebbe rappresentare
l'anno di picco del parassita nel ciclo parassita-ospite
(Papkou et al. 2016). La popolazione di T. dentata conta
invece almeno 200 individui e rappresenta verosimilmente

la più importante fra quelle conosciute a livello
nazionale. Una popolazione ospite di notevoü dimensioni

è un fattore chiave per le specie parassite, che mo-
strano sovente una distribuzione puntuale e sembrano
essere particolarmente sensibili a vari disturbi nel loro
ambiente (Sheffield et al. 2013). Le ricerche effettuate

lungo il fiume Ticino sul Piano di Magadino hanno
rivelato la presenza di T. dentata ma non T. tristis più a

monte (Bénon & Giollo 2022). Le popolazioni dell'ospite

sono qui probabilmente recenti e attualmente

troppo piccole per sostenere il parassita ma una loro
crescita fùtura potrebbe favorire la dispersione di T. tristis

nella regione.
Oltre aile interazioni biotiche, la qualità dell'ambiente

rappresenta un fattore cruciale al mantenimento di
queste specie. I prati sabbiosi golenali delle Bolle di

Figura 3 : Feminina di 7riepeolus tristis che esce da un nido di 'Ie-

tralœiia dentata (foto: D. Bénon).
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Figura 4: Prato golenale dove è stata trovata l'aggregazione di 2etralonia dentata (foto: D. Bénon)

Magadino costituiscono un ambiente xerico idoneo

per 7 dentata, favorendo di conseguenza anche 7 tristis

(Fig. 4). Il terreno ad alta componente sabbiosa e in
parte limosa costituisce un substrata ideale alla costru-
zione dei nidi di 7 dentata (Scheuchl &: Willner 2016).
L'ulteriore materiale sabbioso depositato nelle golene
dalle piene dell'autunno 2020 ha potenzialmente in-
crementato l'attrattività de questi terreni. La gestione
in atto garantisce inoltre un'alta disponibilità floristica

per tutta la stagione e uninteressante struttura della
vegetazione. I prati vengono gestiti a pascolo estensivo,
con presenza di mucche scozzesi in primavera (aprile-
giugno) e in autunno (settembre-ottobre). La pressione
estensiva primaverile genera una copertura vegetale
eterogenea, non troppo alta e a tratti rada con chiazze
di terreno nudo, lasciando al contempo un'alta offerta
di fiori. La pausa estiva fa si che questo ambiente ideale
sia occupato indisturbatamente da 7. dentata durante
il suo periodo di attività. La vegetazione strutturata
e non troppo densa permette la costmzione dei nidi,
che si trovano quindi in prossimità di grandi quantità
di polline (soprattutto Centaurea splendens e C. nigrescens)

e nettare, grazie anche a grandi aree di prati incolti.
Questi prati, oltre a 7" dentata e 7 tristis, sostengono
altre specie di api d'interesse faunistico, quali Dasypoda
hirtipes, Lasioglossum discum e Reudapis diversipes. II mante-
nimento di tali popolazioni di 7 dentata e 7 tristis, oltre
che di altre specie, evidenzia l'importanza delle misure
di protezione e valorizzazione di ambienti di grandi po-
tenzialità naturalistiche, quali i prati inondabili situati
all'interno degli argini insommergibili lungo il fiume
Ticino.
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